
Meno fallimenti nel 2015

Inversione di rotta dopo cinque anni di costante crescita, secondo i dati dell’ultimo rapporto
Cribis D&B.
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Per la prima volta dal 2009, l’anno scorso il numero dei fallimenti in Italia è calato rispetto ai
dodici mesi precedenti: le imprese che hanno portato i libri in Tribunale sono state infatti
14.416, il 7,6% in meno rispetto al 2014.

È quanto emerge dall’ultimo rapporto diffuso da Cribis D&B, che rileva un’importante inversione
di rotta rispetto agli ultimi cinque anni: dal 2009, infatti, il numero dei fallimenti è sempre
cresciuto, raggiungendo la sua punta massima nel 2014, con 15.605 casi.

La distribuzione dei fallimenti è strettamente legata alla densità di imprese attive nelle diverse
aree del Paese: non è quindi un caso che la Lombardia si confermi la regione con il maggior
numero di imprese fallite, 3.015 casi in tutto il 2015, seguita da Lazio (1.621 casi), Veneto
(1.348) e Campania (1.223).

A livello settoriale, il settore più colpito è quello del commercio al dettaglio con 4.569 fallimenti
(pur in calo del 1,6% rispetto al 2014), seguono il settore dell’edilizia (3.071 casi, -7,6%) e i
servizi (3.053), con l’industria che chiude la lista con 2.857 chiusure (-12,3% sul 2014).
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